Facciamo vivere la montagna

E’ arrivato il nostro momento!

Venerdì 4 novembre la Comunità Montana si riunisce per decidere se e come andare a Roma a discutere il progetto del grande elettrodotto che vorrebbero far passare sopra la nostra testa

Facciamoci sentire con un NO all’elettrodotto  per il nostro passato e il nostro futuro.

Un NO! che ci renda tutti uniti e orgogliosi in nome della nostra terra.

Abbiamo il potere e il dovere di difenderla:

VENERDì 4 novembre
ore 17 sotto la Comunità Montana ORE 21 A pALUZZA IN SALA S. GIACOMO

Esserci vuol dire proteggere la nostra culla, il nostro giardino e la nostra vita.
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LA CARNIA NON VUOLE ESSERE TERRA DI CONQUISTA!
Ci raccontano che la legge è uguale per tutti: provate ad andare nel giardino del signor Pittini a mettere paletti come loro stanno facendo sulle nostre proprietà in montagna…  Provate a costruire una baracca senza aver avuto l’autorizzazione…. Ma loro è un più di un mese che stanno già lavorando, nonostante manchino ancora i permessi.
Chi siamo noi? Quanto contiamo? Quanto valiamo?
Nonostante il contrasto dei cittadini della Carnia, di tutti i nostri Sindaci e della Provincia, il progetto per l’attraversamento della Carnia del nuovo elettrodotto da 220.000 volt è a pochi passi dall’inizio lavori: il 10 novembre si decide a Roma il futuro della nostra terra. E’ importante che prima di allora facciamo sentire forte la nostra voce!

La nuova linea, con tralicci alti 60 mt e cavi aerei di centinaia di metri, sfiorerà case e fienili e le Pievi secolari della vallata, S. Pietro e S. Floreano. Se è questo il progresso ne facciamo volentieri a meno.

Non delegate ad altri la difesa del nostro territorio: tutti noi siamo chiamati in prima persona ad ostacolare questa follia.
Concittadini della Carnia, solo unendoci per la difesa del nostro territorio potremmo ottenere che i progettati scempi siano rivisti e la terra dei nostri Padri non sia violentata per l’ennesima volta. La Carnia non è contro il progresso, però vogliamo che questo resti anche qui da noi e non vada solo a vantaggio degli altri; la SIOT, l’autostrada, le cave, le tante fabbriche aperte (e poi chiuse) solo per ricevere i contributi, insegnano! O dovrebbero insegnare. Ci portano via quel poco che abbiamo: acqua, energia, funghi, natura e lasciano solo il peggio.
Ricordiamoci dei politici che ci sosterranno nella nostra battaglia e di quelli che pensano solo a sé

Chiediamo che tecnici qualificati in nostra rappresentanza e di nostra fiducia, e non al soldo degli interessi particolari, indirizzino verso scelte opportune che tengano prima di tutto conto dell’uomo che qui abita, delle sue ragioni e della sua storia, poi dell’economia e del profitto.
